TABELLA 2 - DELLE NUMERAZIONI INTERNE
ESTREMI CATASTALI DELL’EDIFICIO
	Foglio:
	Particella:

	
	


UNITA’ IMMOBILIARI RELATIVE 
*ALL’ACCESSO N. _____  SCALA ________

*(come identificato in planimetria e nella specifica degli accessi elencati nella TABELLA 1)


TABELLA 2
	N.
	Subalterno Catastale
	Piano
	Numero interno U.I.
	Destinazione d’uso dell’unità
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Note per la compilazione delle Numerazioni interne
(compilare un quadro diverso per ogni accesso / scala)

Il numero interno è il numero che contraddistingue la numerazione degli interni: riguarda scale, appartamenti (occupati o meno) ed altri ambienti con ingresso indipendente destinati ad uso non abitativo (uffici, laboratori, ecc.) situati all’interno di un numero civico. 
La numerazione interna deve in ogni caso essere effettuata su tutte le singole unità immobiliari catastali corrispondenti alle unità ecografiche semplici.

Si procede alla numerazione delle scale solo se, all’interno di un determinato numero civico, vi sono più scale (la numerazione dovrà essere di tipo letterale) 

Si procede altresì alla numerazione degli interni se in un determinato numero civico vi sono più interni (la numerazione avverrà con numeri arabi). 

Piano

Procedendo dal basso verso l'alto, l'indicazione del piano è quella di uso comune per cui il piano stradale è il piano terreno (PT) o rialzato (PR) ed i successivi sono da indicare con cifre arabe (1/2/3/4…ecc.). 

I piani ammezzati sono da considerare piani a tutti gli effetti. Anche le mansarde abitabili devono essere indicate attribuendo il piano corrispondente. Eventuali unità immobiliari site nel seminterrato o interrato - se non destinate ad usi pertinenziali delle unità immobiliari site nel fabbricato (es. cantine) - sono da indicare procedendo dal piano stradale verso il basso (indicando S1 come seminterrato o primo interrato, S2 secondo interrato ecc.).

In caso di abitazione, box, posto auto demarcato in interno cortile indicare come riferimento di piano, la lettera C (cortile).

Numero interno unità immobiliare:

La numerazione delle singole unità immobiliari deve essere autonoma per ogni singola scala e consiste nell'attribuzione di un numero arabo progressivo procedendo dal piano terra o rialzato verso l'alto e per ogni pianerottolo da sinistra verso destra, se la scala è a sinistra di chi accede, da destra verso sinistra in caso contrario. Le mansarde (non pertinenziali) vanno numerate proseguendo la numerazione degli alloggi e attribuendo loro il piano successivo corrispondente. Procedere quindi alla numerazione delle unità site ai piani semi/interrati ed interrati dall'alto verso il basso (S1, S2…) escluse le unità pertinenziali. La numerazione dei bassi fabbricati interni cortile nonché delle unità immobiliari con accesso diretto ed esclusivo dal cortile sarà autonoma, con l'attribuzione di un numero progressivo da sinistra a destra per ogni accesso autonomo. 

Il numero attribuito ad ogni unità immobiliare deve essere riportato su una targhetta di materiale resistente da affiggere in modo durevole sugli stipiti esterni dell'accesso stesso o nelle immediate adiacenze o inserito nella piastrina del campanello.
Posizione dell'unità immobiliare rispetto alla scala

Precisare la collocazione dell'unità immobiliare rispetto alla scala utilizzando i seguenti codici: U – unica; DES – destra; 
C DES - centrale destra; C SIN - centrale sinistra; SIN - sinistra.

Destinazione d'uso dell’unità immobiliare

Indicare la destinazione d'uso della singola unità immobiliare utilizzando i seguenti codici: RES: Residenziale; COM: Commerciale; TER: Terziario; PRO: Produttivo; DIR: Direzionale; SER: Servizi; AGR: Agricolo; RIC: Turistico-ricettivo.
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